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  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE      
 

N. 11 

18/05/2026 

OGGETTO: REGOLAMENTO TARIP. ESAME ED 
APPROVAZIONE. 

 
L’anno DUEMILAVENTISEI il giorno DICIOTTO del mese di MAGGIO alle ore 19:05 
presso la Sala Consiglio del Comune di San Carlo Canavese, alla Prima convocazione in 
sessione Straordinaria che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, 
risultano presenti all’appello: 
  
  

Cognome e Nome Presente 
  

1. PAPURELLO Ugo - Sindaco Sì 
2. CHIAUDANO Eligio - Consigliere Sì 
3. FORNERO Massimo - Consigliere Sì 
4. FASSERO GAMBA Chiara - Consigliere No 
5. ALLARA Elena - Consigliere Sì 
6. DE PAOLI Franco Antonio - Consigliere Sì 
7. AIMAR Domiziana - Consigliere No 
8. MONZEGLIO Rossana - Consigliere Sì 
9. VERNETTI Daniele - Consigliere No 
10. BERTINI Luca - Consigliere Sì 
11. BORELLA Luigi - Consigliere Sì 
12. BOSCO Stefania - Consigliere Sì 
13. GRANDINETTI Daniela - Consigliere No 

  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 4 

 
Fra gli assenti sono giustificati i signori: FASSERO GAMBA Chiara, AIMAR Domiziana, 
VERNETTI Daniele e GRANDINETTI Daniela. 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97 
comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali” il Segretario Comunale DEL SORDO Dr.ssa 
Gaetana. 
 
La seduta è pubblica – Nominati scrutatori: === 
 
Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 
e s.m.i., dai responsabili dei servizi per quanto riguarda la regolarità tecnica e 
contabile. 
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Oggetto: REGOLAMENTO TARIP. ESAME ED APPROVAZIONE. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Su relazione del Vice Sindaco, sig. Eligio CHIAUDANO. 
 
Premesso che: 

- l'art. 1, commi 639 e ss., della legge 27 dicembre 2013 n. 147 ha istituito la tassa 
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

- l’art. 1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con decorrenza 
dal 1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale, facendo salva la disciplina della 
tassa sui rifiuti (TARI); 

- l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52, del 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

- l’art. 42, comma 2, lettera f), del D.Lgs. n. 267/2000 attribuisce al Consiglio 
Comunale la competenza in ordine all’istituzione e all’ordinamento dei tributi, con 
esclusione della determinazione delle relative aliquote nonché sulla disciplina 
generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi. 
 

Richiamati: 
- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: 

“Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali..., nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°gennaio 
dell'anno di riferimento”; 

- l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla L. 22.12.2011, n. 214, in base al quale: “A decorrere dall'anno 
di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

- l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla L. 22.12.2011, n. 214, in base al quale: “A decorrere dall'anno 
di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i 
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione 
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga 
entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, 
il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi 
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla 
TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I 
versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data 
successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli 
atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con 
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eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione 
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

- l'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 che prevede: “Il 
consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge 
il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in 
conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del 
comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché 
della tipologia e della destinazione degli immobili.” 

- l’art. 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 come modificato 
dall’art. 43, comma 11, del decreto-legge n. 50 del 17.05.2022 e s.m.i., recante: 
“A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 
successiva al 31 luglio dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli 
atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di 
previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla 
TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio 
bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche 
in occasione della prima variazione utile»; 

- la presente deliberazione seguirà le procedure e le specifiche tecniche fissate con 
decreto interministeriale del 20/07/2021, mediante inserimento della stessa 
deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia, come da ultimo previsto nell’art. 1, comma 767, della 
Legge 160/2019; 

- l’art. 8 del d. lgs. 116/2020, attuativo della direttiva n. 851/2018 sui rifiuti e, in 
particolare, le disposizioni modificate degli articoli 183, comma 1, lett. b-ter), 184, 
comma 2, e gli allegati L- quater e L-quinquies del d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152, 
che trovano applicazione dal 1.01.2021, sono già inseriti nei regolamenti TARI 
degli anni precedenti e confermati nel regolamento allegato alla presente 
deliberazione. 

 
Dato atto che il comune di San Carlo Canavese ha attivato, con decorrenza 1.1.2026, 
la raccolta rifiuti puntuale per cui necessita regolamentare l’attività con un nuovo 
regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti puntuale (TARIP). 
 
Ritenuto pertanto di dover approvare la proposta di Regolamento sulla disciplina della 
Tassa Rifiuti Puntuale (TARIP) a decorrere dal 1.1.2026 ed allegato alla presente 
deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale. 
 
Dato atto che per quanto non espressamente previsto dal regolamento continuano ad 
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI. 
 
Visto il parere di regolarità contabile reso ai sensi dell’articolo 49 del T.U.E.L. - D.Lgs. 
nr. 267 del 18 agosto 2000. 
 
VISTO il parere favorevole, reso dal Revisore dei Conti dott. Aldo Occhetta con parere 
n. 8 del 13.5.2026 assunto al protocollo n. 4991 del 13.5.2026 e depositato agli atti. 
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Ritenuto di provvedere in merito. 
 
Visto e richiamato il T.U.E.L. di cui al D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese, presenti e votanti 9 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di richiamare integralmente le premesse come parti integranti della presente 
deliberazione. 
 

2. Di approvare il Regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti puntuale 
(TARIP) allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale. 
 

3. Di dare atto che il suddetto regolamento sostituirà, con decorrenza 1° gennaio 
2026, il Regolamento per la tassa rifiuti (TARI), che continuerà a produrre i suoi 
effetti per le annualità pregresse. 
 

4. Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento allegato si 
applicano le vigenti disposizioni di legge vigenti in materia. 
 

5. Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze per il tramite del portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it ai sensi dell’art. 1, comma 767, della 
Legge 27 dicembre 2019. 
 

6. Di demandare al Responsabile dell’Area Finanziaria l’adozione degli atti 
consequenziali all’adozione della presente deliberazione. 
 

7. Di pubblicare il presente regolamento sul sito internet del Comune di San Carlo 
Canavese”. 
 

8. Di disporre, ai sensi del Decreto Legislativo n. 33 del 14/03/2013, la 
pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune di 
San Carlo Canavese nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

9. Di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente 
regolamento, mediante le forme e i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed 
efficaci. 

 
 
Indi, con successiva e separata votazione, con voti unanimi favorevoli espressi in 
forma palese, presenti e votanti 9 
 

D E L I B E R A 
 

 Di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi del 4° 
comma dell'art. 134 del T.U.E.L. n. 267/2000 e s.m.i.
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Approvato e sottoscritto 
 
 

IL SINDACO 
 

PAPURELLO Ugo 
 

Documento firmato digitalmente 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

DEL SORDO Dr.ssa Gaetana 
 

Documento firmato digitalmente 
   COMUNE DI SAN CARLO CANAVESE

Città Metropolitana di Torino


